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i""ita-AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

uarta la Fiorentina (se lo permetteranno Napoli e Lazio) 
Uno scossone in coda: il Bologna alla riscossa lascia nei guai il Padova e raggiunge la Lucchese a un punto da Triestina e Udinese 

ADDIO AL QUARTO POSTO PER GH AZZURRI? 

ecca vittoria dello Spai 
u una Lazio stasata (4-0) 
Difesa in giornata nera, mediana inconsistenti» e attacco 
fragile: questa la spiegazione della .sconfitta laziale 

SPAL: Bugatti, Liicchi, Mac­
chi, Carlini, Emiliani, Nesti; Mar-
: -ni. Colombi, Ballent. Mussino, 
Fontanesi. 

LAZIO: Sentimenti IV, Senti­
menti V- Malacarne. Furiassi; 
Alzani, Montanari; Puccinelli, 
Magrini, Antomotti. Larsen, Su-
kru. 

Arbitro: Massai di Pisa. 
Reti: Colombi al 10, Marzani 

al 35'; nella ripresa Bullent al 
9' e Mussino al 30'. 

(Dal nostro inviato special») 
FERRARA. 8 — Secco cappotto 

finti.«zio sul campo della Spai, la 
quale 6Ì è vendicata dell'1-4 su t ì to 
i:ig .ustamente a Rona nel girone 
i'i andata I tifosi ferrare»*! hanno 
lasciato lo «stadio feoddisfatti e neri 
della «loro equadra, contenti, fra 

La colonna vincente 
'Atalan la-Triestina 
"Fiorentina-Napoli 
•Juventus-Novara 
•Legnano-Torino 
Como-'Lucchcse 
*Milan-Palernio 
Inter-Tatlova 
*Samp.-Pro Patria 
*Spal-Lazio 
Bologna-* Udine se 
"Brescia-Vicenza 
'Modena-Messina 
* Verona-Livorno 

Il Monte Tremi 
262.053.350. Hanno 
« 13 » punti 750 

(7-1) 1 
(2-1) 1 
(3-1) 1 
0 2 ) x 
(2-1) 2 
(4-0) 1 
(5-1) 2 
(1-8) 1 
(4-0) 1 
(2-0) 2 
(1-0) 1 
(3-0) 1 
(3-0) 1 

è di Lire 
totalizzato 

giocatori ai 
quali spetterà la somma di li­
re 175.000 circa. I « 12 » sono 
16.050 i quali riceveranno lire 
S.150 circa. 

1 altro, di avere assistito ad un» 
partita veloce e piacevole Vittoria 
meritata, quella dello Spai, quanto 
meritata e fctata la «confitte deHa 
squadra di Blgogno. 

Il punteggio dice t u t t o : invece dà 
quattro, le «sfere finite nel sacco di 
Eentìmentt IV potevano estere an­
che 6 o 7. Inutile per i laziali cer­
care delie attenuanti, inutile met­
tere avanti il presunto fuorigioco di 
Bullent nel! azione della seconda. 
rete, i lniorturuo di un uomo-chiave 
come Lansen La Lazio ha giocato 
male in tu t t i i 6UOi reparti ed è 
stata perciò surclassata daga spal­
imi apparsi superiori alle previ­
sioni. 

I bianco azzurri avevano comin­
ciato bene Me. primi dieci minuti 
sono etati oli attacco, franchi. e>pa-
-.a.di e buoni manovratori, ed han­
no sprecato facili occasioni. Ma Bu-
gatn. con duo o tre interventi di 
gran classe, ha «caputo tamponare 
trìilantemente le falle che si apri­
vano davanti a lui per lo sbanda­
mento di Macchi e di Lucchi. 

Dieci minuti e durata la volontà 
Q: vincere dei laziali : poi è venuta 
la rete di Colombi eu contropiede. 
e da essa lo Spai è partito per or­
ganizzare un gioco fresco e audace. 
e stringere d'assedio larea di Sen-
t.menti IV i«*«ardo ancora una 
volta nel primo tempo e altre due 
nel secondo La difesa spallina ha 
ripreso quota e autorità. Macchi 
non ha più lasciato passare Anto-
r.iotti • Emiliani ha fermato con 
decisione un Larsen per altro in 
ornerà. Poco a poco Nesti ha preso 
r.el.e sue mani le Tedir.i del g'.ccc-
e m « à campo e na fatto Ì-\KTP Fon­
tanesi e «Colombi, i nvglion dell'at­
tacco spallino 

La seconda rete è venuta al 36 
a coronamento di una lur^a pres­
sione dei ^le": ì a La7io non ce «'ha 
fatta a reagire e lo Spai ha conti­
nuato a dominare lanciato a pieno 
resimi* Cesi il finire del primo tem-
- o ha visto '. labiali a-le cerde. in 
gravi difficolti nel ocr.ter.ere g.i 
t ra t tant i attaccanti avversar: 

Nella riprova 'a Lazio hs messo 
fuori la testa ne: primi minuti. Ma 
era fuoco di p»i'-a Quardo e rome 
ha voluto, lo Spai ha ripresa la di­
rezione della psrt-.ta ha dominato 
in lungo e in larKO. h a segnato an­
cora La difesa laziale ha fatto ac-
n : a da tut te > part i ; la mediana 
ad «n certo r ^ ' - ° * 7-ratk-amente 
•^comparse e '"attacco ha naufragato 
Solo nel fina*e qualche tentativo 
lìia fstto Alrar: r e r otter.ere alrre-
r.o :. pun t i ce '.- bandura; tea Bu­
cavi e ceenpezr. hanno detto di r.o 

Otial! le raer-or.i dì qus«ta grave 
ce—.:V;A dei b a - ^ o arzurri che ve-
do-o erma: qu-^-i del tutto fozn-
prorre#<?o "."ononneo quarto posto in 
c'a-svnca che e loro appannaggio 
da due sta^ior.:"1 Crediamo che <*-
<̂  emergano e à chiaramente dal 
quadro che abbinino tracciato del-
ì andamento de* a partita. La difesa 
ha avuto una giornata nera: Senti­
menti IV era stranamente ««ssente. 
il fratello non ha certo fatto un 
buon rientro in squadra e «la Pu-
ra**i che Malacarne «K>no appaiai 
sfuocati • imprecisi- All'attacco fra­
gilità e mancanza di idee quali ra­
ramente abbiane \ * t o nei bianco 
azzurri; mentre la mediana è soosa» 
parsa praticamente oijnl volta che 
!• partita si e acce** per davvero 

e gli spa..mi preme\ano l'acce e-
ratore. 

.V. primo minuto, e è subito w. 
ango.o che Bugattl reuiralizza con 
un "re", ve lo. Le azioni Iszia't t i s\l-
luparo sulla »l:ilt>tra a ntplde :: -
tet-e Uarten-Suteru Grarde :^ro on 
fuori area di Magrini al terzo n . -
nuto Buiatt i si lancia :n tuffo, pa­
ra. ma non ferma; Puccinelli. da 
quattro metri, «si mangia la rete Ria 
fatta 

Altro angolo contro lo Spai; pò 
un bell'allungo di Antonlotti in 
profondità a Larsen che dovrebbe 
tirare, ma il norvegese preferisce 
passare lateralmente a Sukru che si 
impappina e si lascia sofuare la pal­
la da I/uechi. Al decimo minuto. 
azione Antontotta-Puccinem e tiro 
alto di poco di Magrini Subito do­
po. la prima azione congegnata del-
to Spai con tiro anale di Buller.t. 
parato da Sentimenti IV. 

AM'll". Bullent prende la palla 
poco oltre la metà campo, lancia 
Marzani suola destra, centro raso­
terra, raccoglie Colombi che mette 
:n rete. La Lazio accusa il colpo lo 
Spai «ri distende all'attacco. 1 sucl 
mediani sono padroni della mefà 
campo Mussino. Fontanesi e B u -
lent puntano decisi a rete e fa'.:-
hcono di poco. Non fallisce invece. 
a; 36'. Marzani. L'azione parte da 
Nesti e metà campo, allungo a Mus­
e-ino. svirgolata di Furiassi, ce-.tro 
•ungo di Mussino, mezza rovet>c;ftta 
volante di Fontanesi. testa di Mar­
rani e palla nella rete dello sb.lar.-
Ciatiesimo Sentimenti IV Arcora ti­
ri pericolosi di Mussino (40 ) e di 
Fontanesi (42'). e li tempo M chiu­
de con una ennet-ima azione e c o 
Spai. 

Al 2 della ripresa la Lazio è già 
in ango'o. al 6" Sentimenti IV oj-e-
ra un bell'intervento su tiro di Bul­
lent da 6-7 metri Lo Spa. t-em. ra 
pago del vantaggio raggiunto ta r to 
più che la Lazio non mostra nes­
suna Telleità sena- Ma ei 9" la man­
canza di intesa e l'Ingenuità dei di­
fensori laziali frutta alia Spai la 
terza rete. Su rimessa d: Mussino 
la palla arxi\a a Colomba che resti­
tuisce al compagno: allungo raso­
terra di Bullent in sospetta posi­
zione di fuorigioco e tiro del turco 
che Sentimenti IV non riesce a fer­
mare I laziali protestano ina anche 
il guardialinee. interrogato da Mas-
Bai. conferma la validità de.'a rt»te 

g.rt. Cellino e lr.r-ta.-cacl.e .mentre 
\>a:. . e Montanari 'ion ni vedono 
. .a Oro..de fuga di For.taresi ai 
30. <e:.:ro t-u Bu ler.t che manca 
.citerà ii ente .a pa..a. l.bero a due 
•re - : , da irent.menti IV. L"r. minuto 
do. r. i, ,j-in:ta rete: Fontanesi scor­
ta Se".* ne"*i V e porge a Mussino 
i. qua'e evita A.zar. e Ma'.aca.-: e e 
::-.t>ucca con forte tiro a mezza al­
tezza 

Ancora azioni travolgenti dello 
Spai, coi.dotte da Netti. Fontanesi 
e Builont che sbag :a un'altra faci­
le occa*>:or.e al 39". \ . 42" Fontane*i 
parte tut to e o e fc'ipera tutt i e da 
pochi metri spara sull'esterno della 
rete Nez'i ultimi minuti Alzani va 
all'attacco e impegna seriaments 
Buiatti al 43' cor. un bel tiro da 
'.ontano 

GIANLUIGI BRAGANT1N 
RG.MA-l-MANIA 3-0: Soldun1 il portiere Mriliano devia in calcio 

d'angolo un tiro scoccato da Venturi da distanza ravvicinata 

BÀTTUTO IL NAPOLI (1-2) A SETTE MINUTI DAL TERMINE 

Ancora Roosemburg (su rigore) 
dà ia v i t to r ia olla Fiorentino 

/ viola hanno meritato di vincere per il maggior volume di gioco svolto 

FIORENTINA: Costagiiola: Ventu­
ri, Rosetta, Cervato; V:cisni. Magli; 
Vitali. Pandolfitii. Roosemburg. Ek-
ner, L<efter. 

NAPOLI: Casari; Delirati. Gr«m«-
glia. CornaEchi: Castelli, Granata; 
Mike. Formentin. Astoni. Amadei, 
Kricziu. 

Arbitro: Canavesio di Torn.o. 
Risii: 1. tetupo: al 40' Ektipr (F.); 

2. tempo: a- £2' Fermentiti (N.) e al 
S3" Roosemburg »u calcio di rigo­
re (F.). 

FIHF.NZE, 8. — Un calcio di rigore 
concesso dal sig Canavesto per fallo 
di mano :n area di rigore del me­
diano sinistro Granata a 7 minut i 
dallo scadere dei tempo, ha risolto 
la partita in latore della «Fiorenti­
na » quando sembrava che ormai 
i incontro dolesse concludersi con un 
più guifto r:su".tato di parità. 

Ta fiorentina tomunque nel due 
tempi ha svolto un maggior volume 

Qui il pubblico comincia a scar-jiii tloco dell avversario."il mezzo si-
dire «quat t ro - quattro» mentre 'ajnì^iro Fknoy ò apparso il j ' iu cor-
Lazio appare dennitivomente in ba-it inuo col quintetto di punta Uoia 
lia dell'avversario Nefti ciGanteg-'c :'.ti-i .-:-:vra I.cft^r ii più peri-

SFACCIATA LA FORTUNA DEI MILANESI 

Il Padova batte 11 corners 
ma l'Inter segna 5 goals 
PADOVA : Paninolo; Lazzarini. risultato in ordine allo svolgimento 

Ganzer. Fuch*. Beraldo. Mate. Gfu-1 della partita sta anche il particolare 
sti. Sperono. M»rtegan5. Novello,idi undici calci d'angolo a favore deli 
Prunecchi. j Padova contro zero per l'Inter. Il j 

INTER: Ghezzi: BlasoP. Giovanni- ' e rosso passivo del Padova deve im-
ni, Giacomazri: Fattori. Neri: Arma- ' ™tarsi principalmente alla giornata 
no. Brocelni. Lorenzi. Migltoli. Sa-« '« r a del giovane portiere Pantaolo. 
vioni. . | "mainato a sostituire il titolare Bo-

.Arbitro: Corallo di Lecce. j n ° ' 
Morcotori: nel primo tempo: Bla-j . . . « . — 

son al 15\ autorete di Ganzer al 3T ' Afòl3n1d - TrieSfiffS l'I 

co.Ctìo. Nei reparti arxetrarl alla sl-
cuiez/a de" centromcaiauo Rosetta 
si sono affìanclati. nel compito di 
neutralizzare i numerosi attacchi dei 
partenopei. Cervato e Venturi, que­
st 'ultimo ottimo sostituto dell'infor­
tunato Magnini 

Il Napoli partiva a.l'attacco ai H-
schio CU inizio e al 3' usufruiva de. 
primo calcio d'angolo senza esito 
La Fiorentina rispondeva con il trio 
Roosemburg, Vitali, Ekner ma Co­
maschi riusciva a interrompere l'a­
zione. I! gioco ristagnava poi a me­
tà campo e soltanto al 26* nello spa­
zio di mezzo minuto la Fiorentira 
otteneva anch'essa due calci d'a:.-
go'.o 

Verso la fine de: tempo, dopo che 
gli « azzurri > erano riusciti ad im­
pet rare Costagiiola con tiri di Krie-
7.u e di Astorri. improvvisamente la 
Fiorentina passava m vantaggio 

Ai 40 infatti Ekner su rimessa la­
terale di Lefter riceveva il pallone 
da Pandolflni e eia una trentacmqui-
na di metri lasciava partire un forte 
tiro di sinistro che sorprendeva Ca­
sari insaccandosi quasi ali incrocio 
de! pali. 

Nella -ripresa 1 partenopei reagiva­
mo ed al 24' Formentin partiva su a'-
iungo d! Amadei II mezzo-dentro 
dava la palla a Mike e questi, co?. 
prec .ioli? gliela ritornata. Il tiroj 
finale dell'attaccante da pochi pass 
ratte va imparar...mente Contacio.a. 
spiazzato Al 38' nel corso d: un 
contrattacco dei « viola » Granata 
toccava la palla, in aTea. con una 
mano e l'arbitro nonostante le pro­
teste del napoletani concedeva il 
calcio di rigore che Roosemburg tra­
sformava battendo Casari con un 
raso terra 

prima rete per merito di Nordhal. 
Nella ripresa dopo una sfuriata 

del Palermo 1 milanesi tornano a 
controllare la situazione: la loro su 
periorità questa volta è sanzionata 
da tre goal. 

Samp,-Pro Patria f aO 
SA.MPDORIA: Moro. Repelli. Balli-

LO. Opezzo; Corti. Bergamo: Lucen-
tini. Bassetto. Gotti. Gei. Sabbatellu 

PRO PATRIA: Uboldi. Travia. Fos-
siti. Donati: Settembrini, Orzan; Ho-
fling. Santos, La Rosa, Guarniero 
Torcs. 

.Arbitro: Fortina di Novara. 
f.'rtc: Bassetto al 18' della ripresa. 
GKNOVA. 8. — Una partita all'in-

ÌM'ima della fiacca: solo a tratti "il 
iioco lia assunto una certa vivacità, 
ri* in complesso non è stato fatto 
nulla di buono. Per tuli 1 primi venti 
minuti il gioco ha ristagnato a metà 
campo: nella seconda parte dei 45' 
qualche azione di scarso rilievo. Nel-
ìa ripresa si è avuta l'unica rete del­
la domata : al 18' Sabbatclla sulla si­
nistra allunga a Bassetto che da ol­
ito venti metri scocca un tiro fortis­
simo che batte Uboidl. 

UNA BUONA PROVA DELL'ATTACCO GIALLOROSSO 

15 minuti bastano alla Roma 
per Dattero il Catania (3-0) 

Dopo un primo tempo veloce e brioso la partita è degenerata in con­
tinui ripicchi — Le reti sono state segnate da Galli, Zecca e Sundqmist 

CATANIA: Soldau, Baci-anni, Bear-
zot. Plram: Brondl. Fusco; Rebuzzl. 
Klein. Bartolini, Randon. Toncelll. 

ROMA: Albani. Tre Re. Bortolelto. 
Cardarelli; Acconcia, Venturi; Merlin. 
Galli, Zecca, Andersson, Sundqvlst. 

Arbitro: Savio di Torino. 
Reti; nel primo tempo: al 25' Galli, 

al 35' Zecca, al 41' Sundqvlst. 
A'ote: Nel primo tempo incidenti a 

Merlin. Galli. Rebuzzl; quest'ultimo 
nella ilptcsa, lui avuto un rendimen­
to molto wdotto Nella ripresa inci­
denti n ripetizione: ne erano vittime 
Galli. Merlin. Toncclli. fortunatamen­
te senza gravi conseguenze. 

\clla scarsella rit questo m-chio 
campionato che sta per morire, lag-
tj \i o\e sono raeeoUx. m un yiun 
o'isorriinc di cifre, tìi dati e di n-
itjrelt, t numerosi ycttom-prescnza 
delie vane partile, smora disputate 

caduta una moneta dal suono e/ub-
bio. sfrauo, falso, E' una moneta a 
due facce: da un Iato è d'oro sec­
chino e splende di un. bel giallo 
vivo, dall'altra è di un metallo spre­
gevole coperto da una patina inco­
lore. Una moneta strana, metà buo­
na e metà falsa, che mette nell'im­
barazzo chi vuol giudicare con se­
rietà. Ed infatti Roma-Catania è 
una partita difficile da giudicare: 
ha aruto due farce distinte, com­
pletamente dnerse A'ef primo tem­
po le due squadre (quella giallo-
rossa In maniera particolare) han­
no disputato un incontro veloce. 
arioso a tratti veramente bello: men­
tre nella ripresa è accaduto il fini­
mondo: scorrettezze, ripicchi, calci, 
pugni, spinte e chi più. ne ha più. ne 
metta. E tutta quesl'tradiddio sotto 
gli occhi sereni, tranquilli del signor 
Savio di Torino, un arbitro di quel­
li che amano la pace, il quieto vi­
vere e non desiderano, a costo di 
sembrare inutili 
disturbo. 

Una partita falsa dunque. Ma dal 
punto di rista del « oioco » e non 
del risultato, clic del resto era sfa-
bilizzato sul punteggio finale già al 
termine del primo tempo, del tem­
po d'oro. Risultato per/etto, che non 
fa una grinta, risultato che denota 
con sufficiente chiarezza il divano 
di classe, come squadra e come indi­
vidualità, esistenti tra Roma e Ca­
tania. 

I gtallorossi, scesl in campo con 
la ferma e decisa volontà di incame­
rare l'intera posta in palio, hanno 
tirato fuori (e non capitata da mol­
to) una partita maiuscola — ci ri­
feriamo al primo tempo, perchè la 
ripresa è un altro paio di maniche 
— all'insegna della velocità, del 
cuore e dell'entusiasmo. L'attacco. 
in maniera particolare, è piaciuto: 
pratico, sema inutili narcisismi, de­
cido, omogeneo ha trovato in Mer­
lin e Zecca — «n grande giornata — 

i suoi coordinatori, i suoi instan­
cabili propulsori. 

Buona complessivamente la par­
tita dei reparti arretrati; nella me­
diana ha giganteggiato Venturi: cal­
mò, preciso, « costruttore » ordinarti 
ed inesauribile il ragazzo di Vignola 
si è imposto trn i migliori in campo. 
Un po' in ombra è apparso Accon­
cia, battagliero e generoso come al 
solito. Ma più- del solito pasticcione 
e nervoso. Dei tre terzini U solo 
Cardarelli ha deluso un po' per cer­
te sue ingenuità, per quel suo gusto 
di tenere più del necessario la pal­
la: inesorabili guardiani dell'area 
ipallorossa gli altri due. Tre Ite e 
Uortoletto, che si sono battuti — 
.sp«"'fa7nicnfe nellarroventato finale 
— imo allo spasiìno, per contendere 
agli attaccanti catanesi tutte le pal­
le Albani merita un elogio parti 
colare; il buon a Palletta ». il ra-
g(uzo modesto, buono, si dimostra 
otjin giorno di più indispensabile 
alla squadra: ieri ha salvato due o 
tre occasioni, con audaci e tempe­
stiti tuffi tra i piedi degli attac­
canti del Catania, da strappare ap­

plausi a scena aperta. 
La squadra siciliana, contrariamene 

te a tutte le aspettative, si è mo­
strata debole proprio in difesa, spe­
cialmente nel settore sinistro ooe 
Piram e Fusco hanno aperto una 
breccia ila far passano non cinque 
attaccanti, ma un plotone di fanti 
in fila, il Catania — ma questo è 
il suo male di sempre — ha poi mes­
so in mostra un attacco completa­
mente inconsistente per l'apatia 
completa di Klein, la lentezza di 
Randon, ta pignoleria di Bartolini. 

La palla d'inizio è al Catania: 
tocca Bartolini a Klein, che aton­
ia, ma Andersson interviene pron* 
tornente, toglie la palla all'avvera 
sarto e lancia Sundqvlst, che cara­
colla un po', e poi viene atterrato. 
punizione; niente di concreto. Pron­
ta la risposta del Catania imbastita 
su di un duetto Tancelli-Randon: 
la palla perviene poi a Klein che 
manda all'aria. La Roma studia la 
avversaria e poi, capita la falla che 
esiste sullo schieramento sinistro 
dell'avversario, comincia ad attacca­
re puntando su Merlin. 

Supremazia romanista 

Nella ripresa: al 13" Armano, al 22'| 
Martegani. al 26" Armano, al 38" Bla-
son. 

PADOVA. S — Llnter . andata for­
tunosamente in vantaggio nelle fasi 
iniziali, riusciva a contenere succes­
sivamente il «serrate* del Padova. 
grazie anche ad un pizzico di for­
tuna sotto forma d: pali e di piedi 
liberatori. La minaccia padovana è 
durata tutto il primo tempo: nella! 
ripresa l'azione dei locali, invece, sp-j 

ATALANTA: Albani. Rota. Roncoli. 
Hansen. Gariboldi. Cado, Santagosti-
no. Cergoli. Jeppson. L. Soerensen. 
Brugola. 
TRIESTINA: Nuciari. Belloni. Re­

dolii. Giannini. Mariuzza. Ciccarci)!. 
Boscolo. Curii. Ispiro. Petagna, De 
Vito. 

Arbitro. Gemini di Roma. 
Reti.- primo tempo: Brugola al S'; 

pariva sfasata e l'Inter poteva por-lJcppson al 36* e al 38*. Soerensen al 
tare a cinque le reti al suo attivo. '40*. Secondo tempo: Jeppvon al ** e 

A dimostrare quanto bizzarro sia il"al 15". Cergoli al 16*. Boscolo al 37*. 

Milan-Palermo 4-1 
MILANO: Buffon. Silvestri. Zagat-

ti. Annovazzi. Grosso, Menegatti. 
Burini. Gren. Nordhal. Liedholm. 
Frignani. 

PALERMO: Berlocchi. Gwroli, Boi-
di. Bulent. Marchetti. De Grandi. Di 
Maso. Martini. Vlcpalek. Bronee. 
Gimona. 

Arbitro: Belle di Venezia. 
Reti.- Nordhal al 10"; nella ripresa: 

Burini al 9' su rigore. Nordhal al 
30' e al 44'. 

MILANO, 8. — L'inizio della par­
tita vede all'attacco gli ospiti, i qua­
li però sciupano alcune ottime occa­
sioni. Successivamente sono 1 rosso­
neri che passano all'attacco e ai 10* 
su calcio d'angolo conquistano la 

ANCHE IN 10 E CON I . HANSEN IN PORTA 

Facile per fa Juve 
l'ostacolo Novara (3-1) 

Viola e J ancia espulsi al 32' del secondo tempo 

JUVENTUS: Viola; Corradi. Paro­
la, Manente; Mari. Piccinini; Mucci-
nelli, Boolperti, Vivolo. J . . Hansen, 
Praest-

NOVASA: Corghi; Corbani. De To-
gn: Pombia; Feccia. Baira: Delle 
Casa. Janda. Renlca. Alberico. Pe-
saoia. 

Arbitro: Marchese di Napoli. 
Reti: nei primo tempo al W Vivo-

Io: nella ripresa a! 38" Muccinelll 
al 42' Feccia, al 43' Parola. 

Note: Tempo caldo, terreno ottimo 
TORINO, 8. — Limitandosi a 

dare solo a tratti prova della sua 
classe. la Juventus ha battuto og 
gi il Novara per 3-1. Se non al 
tro però la partita ha offerto ai 
non numerosi spettatori una de 
cina di minuti di buon umore 
quando al 32' della ripresa l'arbi 

LA GIORNATA CALCISTICA IN CIFRE 
I ristatati «ella XXXVI gwniau 

SERIE 
*Atalaata-Triesti*a 
*FìvreatÌBm-Nsp«ii 
"JaventBs-Xarara 
'Legnaaa-Tarine 
C«vw--L«ecke*e 
'Mllaa-Palerse 
Imtcr.'IWtorm 

A 

"SajMHita-rr» Patria 
*SpaI-Laxfe 
B*fc»gBa-"tJ«laeae 

7-1 
2-1 
3-1 
2-2 
2-1 
4-0 
3-1 
1-» 
«-# 
t+ 

SERIC • 
*Roa»a-CaUnia 
Genoa •" Reggiana 
'Verona-Livorno 
'Piombino-Marzotto 
'Modena-Messina 
'Fan falla-Monza 
P»sa-#Stabia 
•Venezia-Salerno 
•SìraetMa-Treviio 
•Breseia-Vieen*» 

3-t 
4-t 
3-t 
2-2 
3-« 
I-I 
5-1 
1-0 
• - • 
1-9 

Le partite di toMiica prossimi 
SERIE A 

fnter-BoUrna; JnveartM 
nerenttna-LASM; Kapoli-Legaa-
n»; rajera»-L*ecfc«*e; Triestina-
Milan; Snal-Paxlevm; Navam-Fr* 
Patri»; L'dneac-Saaipdoria; Ata-
taarta-

SERIE S 
Modena-Faninlla; Trcvite»Mar-

aotto; Messina-Mona»; G«»oa-
Piaasbino; SaJernitaaa-PlM; Li-
vana-Beggiaaa: 
Tkcaxa-SUWa: 

k-Ver**a. 

Riscossa del « veccWo » lologna 
. 

Juventus 
Milan 
Inter 
Fiorentina 
Napoli 
Lazio 
Sazandaria 
Novara 
Saal 
Pro patria 
Coaaa 
Pale raso 
fe r ine 
Atalanta 
Triestina 
Udinese 
Laccaese 
I t i l i f 
r a i s i s 
Leataaaa 

SERIE A 
3« 25 7 1 96 33 57 
36 19 12 5 13 3t 5f 
36 21 6 9 S3 «2 M 
36 17 8 l i 51 35 42 
38 16 8 12 59 48 48 
38 14 12 18 S8 48 48 
36 13 9 12 43 37 39 
38 13 8 13 58 59 38 
98 12 12 12 51 47 36 
38 11 13 12 42 58 35 
36 15 3 18 58 58 33 
36 M 13 13 38 4* 33 
36 12 9 15 39 53 33 
36 12 8 16 48 58 32 
36 U 9 16 43 63 SI 
38 19 11 13 41 62 31 
38 18 18 16 43 44 «8 
38 18 18 16 38 51 38 
38 19 • 18 41 78 2» 
88 8 8 2 3 » « 1 4 

. 
Rena 
Brescia 
Messina 
Piombino 
Catania 
Genoa 
Treviso 
Modena 
Verona 
Salernitana 
Siracaaa 
Viceaaa 
FamfaUa 
Marzatto 
Monza 
Venezia 
Livorno 
Pisa 
Retfiama 
«tanta 

SERIC S 
36 21 8 7 57 24 58 
36 16 16 4 38 24 48 
36 15 12 9 35 22 42 
36 15 11 16 47 34 41 
36 15 16 11 45 39 49 
38 16 7 13 57 38 39 
36 14 U 11 44 37 39 
36 12 14 16 49 43 38 
38 14 9 13 48 48 37 
38 13 U 12 43 12 37 
36 14 » 13 3» 89 37 
38 12 11 13 44 48 35 
36 12 16 14 42 37 34 
38 11 11 14 47 *7 33 
38 18 13 13 28 42 33 
38 9 14 13 36 41 52 
38 11 16 13 31 41 S2 
38 16 18 16 32 45 3* 
18 • 8 28 39 «7 24 
88 8 t 22 84 77 19 

Tutte di marca romanista le azio­
ni da segnalare: al 2' Zecca drtbla 
due avversari, avatura poi lancia 
Merlin, che da fondo campo rimette 
alto. Galli, pressato da due avver­
sari. salta ma riesce a toccare de­
bolmente, cosicché, soldati non ha 
difficolta a parare AI 4' Merlin rac­
coglie ili testa un allungo di An­
dersson e pasta a '/.ceca, che Tacco­
nile e tira... alle stelle. 

I difensori del Catania fanno gran­
ai recare il mimmo]rfe sfoggio di roiesciatc. un numero 

che molte volte può allentare peri­
coloso. Al T. infatti, Bcarzot colpi­
sce male il pallone che rotola di­
nanzi ai piedi di Zecca, il centro-
ovanti guizza, ma mentre sta per ti­
rare viene atterrato sul limite del­
l'arca ti Catania ha un rabbioso 
sussulto- Toncclli. attivissimo, fug­
ge veloce sulla destra poi imbecca 
alla perfezione Rebuzzi che tira: Al­
bani para in tuffo. Un minuto dopo 
tsiamo al t2'ì nuova azione impo­
stata da Toncclli e nuovo calcio a 
lato, ma stavolta l'autore del tiro 
è Randon. 

La Roma riprende a danzare in 
area catanesc e al 13' si mangia un 
goal già fatto: Merlin (sempre luti) 
a conclusione di una lunga fuga 
centra al millimetro a Zecca, che al 
tolo da due metri tira., sul palo di 
ferro della porta. 

Il gioco si la man mano più •£-
loce e la pressione della Roma, Mi fm 
sempre più evidente, ma il Catania 
non perde la calma e si mostra pe­
ricoloso nelle azioni di contropiede. 
Al 22'. infatti, Randon tpreca banal­
mente una facile occasione tirando, 
da distanza ravvicinata, su .Albani 
ni tentatilo di uscita. Sull'azione 
susseguente la Roma ta in vantag­
gio: Albani rinvia, tocca un giallo-
msso che allunga a Merlinl l'afa 
fugge a « tuffa birra » sino in fon­
do alla bandierina poi dalla linea 
del fallo « crossa » di precisione. 
Soldan prontamente interviene e li­
bera di pugno, ma Andersson appo­
stato a tre quarti di campo rimette 
al centro con un tiro alto a para­
bola. Si fa luce Galti che. spalle 
atta porta, tocca di tacco e schiac­
cia in rete: 1-0. Abbracci in campo 
e tripudio sulle gradinate. 

Debota la reazione del Catania, poi 
una strana calma pervade il gioco 
per un lungo tratto. Si gioca in 
punta di piedi, sul velluto, senza 
fretta. Sul finire la partita si scuote 
di nuovo: dà il segnale Toncelll. 
che guizza alle spalle di Tre Re. 
raccoglie un pallone ehm u bravo 
capitano aveva deviato all'indietro 
di testa e spara fortissimo: la afera 
mangia Terba del campo, lambisce 
il palo sinistro dello porto di Al­
bani e va fuori. 

Il perìcolo corso dà nuora lena 
ella Roma, che cinque minuti più 
tardi segna la seconda rete. A dar­
ne l'arno è anche questa volta Mer­
lin con uno dei suoi « crossa per-

tro ha espulso per un fallo reci­
proco Janda e Viola. 

Cosi la Juventus ha dovuto ri­
correre per i restanti 13' alla abi­
lità di J. Hansen In veste di por­
tiere. fra le allegre risate di 
quanti assistevano alla gara. 

La prima rete è stata segna 
ta al 19' del primo tempo da 
Vivolo il quale raccolto un cen 
tro di Muccinelli, porgeva !a sfe­
ra a John Hansen: il danese sfer 
rava il tiro, ma un difensore no­
varese respingeva; riprendeva 
ancora J. Hansen e tirava nuo­
vamente: questa volta era Pom­
bia che respingeva corto, pro­
prio però sui piedi di Vivolo il 
quale non aveva difficoltà a se­
gnare con una staffilata. 

Nella ripresa, dopo un certo 
periodo di superiorità dei nova­
resi, che approfittavano del ri­
lassamento dei juventini, si ave­
va la suaccennata espulsione di 
Viola e Janda, e quattro minu­
ti appresso la seconda rete bian­
conera ad opera di Muccinelli 
che riceveva il pallone da Praest, 
che aveva superato con un'azio­
ne travolgente mezza difesa az­
zurra. 

AI 42' Feccia approfittando del­
l'evidente impaccio di J Hansen, 
segnava per i suoi colori, ma 1" 
più tardi Parola ristabiliva le 
distanze trasformando magistral­
mente un calcio di punizione. 

Qiaeie-BilipaO-2 
UDINESE: Brandolin. Zorzt. Trava» 

ginl. Moro. Ferudlo. Sniderò, Maria­
ni. Ploegcr, Barin. Soarsnacn. Ri­
naldi. 

BOLOGNA: Boccardi. GloaanniaL 
Ballaccl. Fumarle. Mezzadri. Sanano. 
CervellatL Garda, Cappello. Campa­
teli i. Tacconi. 

Arbttro: Orlandini di Roma. Pub­
blico: 7.000 perenne circa. 

Marcatori: al 13' Sniderà lU) au­
torete. al 43' Tacconi (B). 

fetti al millimetro; stilla traiettoria 
si lancia Zecca che stoppa e poi, 
mentre Soldan accenna ad uscire, 
fulmina in rete dal basso verso l'al­
to: 2-0. Zecca non fa davvero rim­
piangere Bettinil 

Al 39' Andersson mette in azione 
Zecca, u centroavanti si Ubera di 
Bcarzot. poi imbecca Sundqvist che 
tira fortissimo, ma Soldan para con 
sicurezza Sundqvist però si rifa due 
minuti dopo; il lungo svedese, rac­
colto un innocuo pallone a tre quar­
ti di campo, avanza mentre gli av­
versari ripiegano frettolosamente, poi 
da cinque o sei metri fuori ared 
lascia partire un bolide raso terra 
che si insacca nell'angolino destro 
di Soldan. gettatosi in ritardo. Il 
gioco si trascina ancora un palo di 
minuti, poi l'arbitro invia le squadre 
negli spogliatoi per l'intervallo. 

Qui finisce il tato d'oro della par­
tita e inizia la.- e cronaca nera ». 
Il più difficile è spiegarne ti motiva: 
perchè giocare con tanta animosità, 
con tanta cattiveria quando ormai 
il tiSultato è scontato? Chissà, segre­
ti della psiche umana. 

ti Catania inizia ta ripresa con 
Baccarinl inturbantato da una am­
pia fascia bianca rossa di sangée 
e Rebuzzi completamente inutilizza­
bile per un incidente alla gamba, 
Al 4* minuto il primo degli inciden­
ti: Sundqtrfst lanciato in goal viene 
faldato in area da Bearzot. Rigore 
sacrosanto, grosso come una casa, 
ma Savio fa cenno di proseguire e 
infatti.- gU incidenti vengono uno 
dopo l'altro, come le ciliege. 

fi gioco va acanti senza decisione: 
ormai i giaUorossi sono paghi del 
risultato e tirano a campare. Al 1S' 
tuttavia Galli per poco non segna 
con «na bella mezza girata, ma Sol­
dan al volo devia in angolo. 

Al 24' e al 25' Albani i chiamato 
al lavoro per sbrigare due diffìcili 
situazioni: U portiere giallorosso escm 
prima su TonceDi attinto a pochi 
metri dalla porta respingendo Ù suo 
tiro, e un minuto dopo fa ta stessa 
cosa con un tiro di Bartolini. 

Adesso è proprio finita: le ripicche. 
gli «contri e le verbosità «inora ma­
scherate esplodono violentemente, 
senza ritegno. I più bellicosi ap­
paiono Bartolini. Randon e Bacca-
rini per a Catania, Galli e Merlin 
per la Roma. Al 34* l'espulsione di 
Randon (n un putiferio «21 fischi; 
il mezzo destro eatanese è respon­
sabile di aver colpito duro Galli. 
Gli animi si accendono e Klein litiga 
con GaBl. Merlin con Baccartni. Bar-
tottm con tutti i giallorossi che gli 
capitano tra le mani e infine con 
Vioni che entra in campo per cal­
mare gli animi. Uno spettacolo ver­
gognoso. La partita riprende, ma le 
cattiverie non accennano a dimi­
nuire. Finalmente Sano pone ter­
mine airincontro. La fotta tira uff 
sospiro <fi sollievo e poi applauda 
i gìallorcssl. 

ENNIO PALOCCI 

WWVn KiElTTA CASKiCA tO M8IKB TISWI 

Il "cuore» del Como prevale 
ralla sfuocata Lacchese (2 a 1) 

COMO: Tartan!. Boccardi. Quadri. 
P«Klronl; Bergamaschi. Minardi: Cat­
taneo. dovet t i . Bandini. Turconi, 
Dossi. 

LUCCHESE: De Fazio: MacatralU, 
Greco. Degli Innocenti: _CoIb*T*. 
Scarpato; Lucchesi, Parodi, 
Tontodoneti. Kinces. 

Arbitro; Longagnant di 
Reti; al primo tempo. U' Dossi t d ) . 

al 33* Kinces (L-) sa rigore; ss tondo 
tempo: i r Cattaneo. 

LUCCA. 8 — Battaglia senza «quar­
tiere sol <^mpo di Porta Elisa ava la 
due squadra avversarie st disputava­
no due punti decisivi al fini 
lotta per la rstrortailune: dalla _ 
UU che logicamente non poteva ava­
ra notevoli spanti tecnici è 
vincitrice ta squadra che ha 
più cuore, pia «grssta». pM 
sione nella 
incoatta. 

n Como, solido coma una rocca la 
difesa, ha giocato con fredda calcolo 
dominando sempre la siaasciooe a 
supplendo eoo la gens inetta del suo 
gioco alla atmosfera roventa del cara. 
pò che non aveva voce ed occhi che 
per 1 propri pericolanti beniamini. 
ha lasciato die peanan* la staraste 
allorché i 
ricoUtaeaents atTattacco (a non ha. 
mane sto 89 colaiia 83 contropiede) 
ed è tornato ad affacciarsi deciso e 
pericoloso sa area lucchese non ap­
pena ha capito d » fl morale ed fi 
taaco dal < 
do a che 
bfls zara fl « colpo "gabbo » di portar 
via una astata pasta che vale torse 

Della Luecbasa 11 salo Colherg ai 
* salvato dal gin ai ila marasma man 
tra II Casi a va lodato ta stocco dat-
rtoesauTibue Torchi, al s s n M . «t 

splendida rete 
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